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L'abonftinei)tovèìobbSî atfe 
riô  P'̂ M'* 3»Qo ó'pagabilo 

anciPlii guaUro tate. • 
PER LE if̂ EftziONi 

daì'si'g- Bruaii'tì iJortolàKSó 
Via fi. Ferino i264> PadoM 

Adieoli comuiilti 

UnifilumdK C^nìl Cirique. 

i l pu}>bHca ogni Martedì 
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IL CARO 
togenerah, quanta ìo^M^ 

nanza dovevancrdi necessità,; quasi di 

gionali, ciitadiné 
£ un fatto stabi 

•<a.\ ^ • 1 

^ , ' ^ | . - 1 -
a scienza 

della 

rìyerbefP,ji;j;ecare uî pe^ f̂trbMjnegte 
non indifferente a molt^piccolii^l 

economici, che/altrimenti si,sarebbero 

della scìeri 

% 

m 

- • ^ / A ^ • - V h ^ l j - , f . - . ^ 

;|Ì ?aró dei^yiverigl»^ non^sia 
U!Ì folto che dati da ieri, ha comin­
ciato a divenire ̂  àllàEmante soltanto 

il perchè adóssó^e qa^^i si capi 
^ MiIahò*^:SVigo il Municipio ab-
bla àceltoéu^mafiipp 0 ^ intel^^^*^ 
"'"^'^•"^W^^uaiii costituitiniflsommis-

^ - ^ - ^ ^ ^ -I - ? - b ' ^ S W H M I J B X I I I ' .U 

sipne, indaghino, swaino e dichiarino 
quali caase producono ilp fenomeno; 
vtantò tjBmutq del caro dei viveri fé in 

Mghino%rimedi chf. pari tempOT 
a. Joro^^^^t, paiono <piu consentànei 
per .còmBa^ei:lo con successo 

Niuho vorrà contestare rimppr-
t a n m ^ M argomento ; -^, /i disordi??! 
di Recanati dovrebbero m quella vece 
ammoj^ci^ cljig^^al meglio provvedere 

Jasciarsi cpgjiere al­

che gli ultimi a sentire ali e 
concorrenza,sono, i compraloriiidé 
ggetti ai mmuto: — li piccolo nego 

ziante pu^ p. es.. smerciare . ogp:v;à 
stesso prezzo un genprer ctìé égli ha 
comperato ali ingrosso a buon mercato 
ef?réaU^zare per tal modo Uri guada-

e sarà tutt'altroJche 

• . \ 
!^^tlf'"-'' '^i^^-;* ^ 

i sia m questo caso pienamente giustilkaìo 
A Roma l'enorme prezzo dellFcar-

i f 

ne-.determinò il Municipio' aa, aprire 
per suo conto ame Vendi 
Dapprima fu uril^ia non bastan 
alle esigenze del pubbuco, ije furono a-
ìp î'té altre quattrpJsrtffi^ihdiV^ 
tieri della ciit 

m 

cor 
,t.±':' 

'si M t̂téiSS Idi' i é r r ^ ^ l ^ 
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Per ovviare a simile" inconvenien-
e^^Tor-te, una scienza ecpnomicaj e 

luna ha oramai l'atto il suo tempò/non ha 
trovato di meglio che sostituirne un 
altro e forsfìi 

ipj= 

questione^del ca^^^^ iw®" ' ^ ̂ ^ f% 
lenti contro u prezzo esornitanie 

del pane, avevano dato incentivo al-
|1 idea di costituire una società per Te-
lezionfeMi un 

i - T 

Voi negozianti 5 qiceit^cpde-
llff'scienza, ci aM^ fino ad ora iin-

. . i r , , ' ' . , \ ^ .. . • • - • -^.t^J:<^-\t-
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a êrnfpb, 
l^m pensata 

pn CI parrebbe qgmdi Ĵ ipr dvprò-
larer t nost 

a fare ciò 
M 

t 

nicipio 
e hanno fattoj. iMunicipii 

testé nominati: af^dare cioè ad^^na 
commissione cittadina T incarico di stu 
diare la.^|gestione del caro, dei viveri. 

I*^. crédiamo fermamente che se 
l e avrebbe'lhaqpiche luce, almeno 
per; scorgere fino a qual punto sia pos-
sibila U rim|^i(f% quindi applicijrlp 
c^n piena ós^ î'czza che raggiunga il 
suo fine. 

. ^ r I : j • ^ ^ , - i " ' r 

Ouandpl^^^ principio abbiamo detto 
che le angilstie delle finanze esercitare^ 
no una influenp^«sinistra su mp 
fotti econ(fflÌic|^n abbiamo già ^ -
luto con ;qiò,,afcfmare che il caro defl 

posta la legge, % ^ d o c i ; c o m i ^ p i 
^ • ' • ' ^ • ' , • • • ' • ' v i ' ' , , - . . • ^ • ' ^ s ^ ^ - - ' . • • M p ^ . " . * ••• • i 

vostri generi al prezzo che:più vi pia-
cèVa ; ora, aUMostî a^ypH;£^g: costrin­
geremo a vendere^ gn^^fe^^ generi 
ad un prezzo di giustizia ; ma noi sa-

Iremtììp più generosi di voi, non vor­
remo che non guadagniate, ma bensì 

! . • ; ' • " • • • ' ; • " • " • A 

Iche guadagniate quanto "è lecito. jĝ g«. 
^^Questa teoria e ̂ ggi relegata fra 

Uè utopie: la libertà piena, assoluta, 
e intera,' fu riconosciuta essere il ;solo 

rimedio agli abiisiiàella libertà 5 poi-
è come la lancia dì Achille, la IP 

bèrta ha la virtù di sanare le ferite 
che essa medesima ha prodotti,̂ ^^ 
m. Nondimeno J^eo^gé^&. vere e più 
sàùte Mino bisogno t a f ^ a 
tenerne i risulMi chei se ne prdmet-

Insommajòì vorremmo che anche 
^ Padova !̂ dijp -^tì^tudio^slen?^ dèlia 
' q u ^ n e ; Si*addoS^i^ q ^ 
.«dimenti che fecero così buona'pròv-
va Ili altre ci 

^s 

Iraionppplìò, sotto un;regìniè ai 
libertà è éosà che non -dovrèbbe vP 

^^y-^ 
dersi; eppure si Vede con gr 
pitò del.moràlé'é mater ie 
se dei cittadini. 

e -• 

GÌ pensi il 
•n 

inicipio 
npri Sarebbe urgente o 

e veda se 
li^iitérve-

lilssc ' per 'ffilare u n ^ S e , 'ì^'c 
.ŷ «̂M^̂ ow;̂ i;Bê  si possprto difflbil-

menl^ preveaere. 
^ Se u Municipio non Vuole mai fare 

cosajlcun;^! proprii^^iniziati^^j, sal­
ma 

^ ^ n 

VI pure la propria 
si v^ognH' ìmitòré 1 p ^ 
altre cittìi ilfàllané; 

,r.̂  ,. 

-. ^ s.. r ' "* 

rt -

i« î 
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Ricéviamo^ 
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viveri provenga da quella soja ed u-
iiiica causa. TuU'aUro Jî npì siatòò per 

asi che molte e minute e [appena 
percettibili sienò le cause -che hanno 
determinato il caro dei viveri j cause 

tono, di venipèt ove occórra, modifi 
. ' • . • • • • • - . ' S I » : . - • . I • 

cate nel campo pratico 
E/questo, pare a noi, sia Vefamen^ 

ii; caso: iteerefShè se il.caro Hei; vi-
,^en non ha già laf sua sorgent|^jri-
mìtjielia libertà economica? ma ahiì 

ttp della violazipr̂ fì... della libertà 
stessa, se^^^oarlando per via d'ésê mpio) 
un determinali^ genere d'industrianti, 

ffi macet ì i«l^est ina | , 
d'accoFdp allo scopo fcrnantenere ad 
^^^,pp:^zo determinato, maggiore dì 
quello che loro spaerebbe oye la coh-
correnza potesse mànitestarsi, noi cre-̂ ^̂ i 
diamo che V in tervS) dèir autorità 

a lettera dal Sigl^.iRil 
<^altpri|yera,pub. 

ono messi 

bìicatò nélJNviSS^fflPhostm^g^^ 
riferentesi ad^a^corrisnondeilzl^^ d^ 
Padovà':allaJ?jy. .̂ ,̂̂ .̂ .^, . ,.... 

, Siccome còW q̂ùesta letterWil signor 
De-Stefani non si propone cheMÌAret-
lificàr^Jcwne inesattezze, in cùi^ suo 
dii:e,;)5àrSbe incprsp^l^pegm 

ite della Riforma^ così à 

-̂ -".--

tireSuto ifjjyilpe il riportare q^ei brani 
della lettera stessa, d g ^ i l sig. pe-Ste-
UBi divagava W considerazioni appas-

•^ • .h - j> r 

. A ^ 

^rf-^ 

; Sp^riOTo che il sig, De-Stefani non 
troverà nulla a ridire su ciò, dal mo­
mento che facciamo luogo di buon 

>f V 

r -I ̂
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-^^ìÈ^f^m^imamBi^-M^. 
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(( Nel n.*TO M BaccM^Mè^é^M 
tv matricidio di Gasale,! com il sig, Ba^ 

barò^ré^gffei ^1Éiriatóèn|>-dr;.Wonfe| 
gnatia-: tìbbiaisti!ai%§^|di bocca aicolpevoli 
la confessióne, 

1'-1- -. 

• at 

iétcr-'-:ktmà gendo d'aver periato col 
cadavere dftlla-Strega. #^ '̂%;, : ,:^,^ 
' • Ciò non fu, che A mai | ^ t^^ i chi 

^^*.all'S^psi^&l 
inveée assicurare. 

^ac?a di Lecco il 

] ^ 

,... _ Baî barò:'èbb̂ ^ 
tó.dKgHAellflt-" 

^ i 

ileviamo da 
seguente^,avvisa;: 

Ofeni'̂ tagiòitìe, siccome ogni mostier 
ha iì^pro|)S niEili, e|miindinori contie-^ 
ne precipitare 1 ffmdizmelm Lecccfii' 

K 
ìs' 

marcali 
tti-^^ 

iiQieJza Btill̂  importo; ,d|i di-
g P ^ i a margin^ ad un ri-

CQrsof ìpeir"sì̂ quGiStrò è soltanto appareii-
i te,mentre. se alcuni miei cSllegMffcic&V ô 
^ioóbveniente di l inciare due quitanz^ 

ico j^ ;gse |a ctìpre deìléti diarree. e cioè a una per lp | |p: originale, T al-
ctftmpì^^coni,geiiotafe lassézza^ ^̂ a per la cònsègtiènte, necessaria co-

>t 
la spon 

I^^Mt'ce-'ìielW'' celili morlP'rìa. lo 
i i S p l l ^ . ^ ^ a t ó i ^ ^ ; ^ s t ^ ^ ^ -costole ; 
dello sterno ipÀ-ajitì^ più specialm^e dì 
una gran qutintìla' di sangue coagulalo 
sul fegato, eùtl'i^^^Tasi cacciato un frara| 
mento dì cosBT^^Hdì e dichiarò, che le 
tef s o r e M ^ r « n ^ ^ t i p : d Ì ' ' ' qtói ^mi-
sfatto e ch'egU incitSo^da quéste libn fece 
ché'^rcuotere la madre già senuM» co» 

• . •I l 

'̂ i:̂  

^ I c K e ^ r t ó .rf^tq^ c^n^Oolòi?e| 
ruleo,ed,,infosBameiito alle occliiaia.fcia-
noBi) con que smtomraioe che alllr-
aH#i(XfJ|vGtìgOy mft-uplijHim 
ra scienza. La, medicina.noijlya più con 

iiuiicio la verifcè. È b.elk mm. il fare il 
niedìco da éè stesso!!... , .. 

calci.̂  » 
f .̂  

h I ^ ? 

X ^ 
T ^ - r i 

lo ^ciaii^im verrà in ItaA jDunque 
lia. Ce ne dispiace moUMtìio pei cin-. 
aue milìohi di cavahcri, com 

In.-mezzo ai: detti sintomi^ J^iisietà 
, ^anxietas)fi' inqéietudine^ f f mancanza 
delle oi;ine.Q^Q6iì'ì segni essenziali J i 

; quel tremendo malore che accenna à st 
; SI ' Yenosa ' del sangue. Andie if freddo 
l̂ non VI s p a n t i ; ma vi spaventino al-

pia da notificarsi alla controparte, a ine'' 
sembra più consentaneo allò, disposizioni 
contenute negli artv.41^|4i5tàtiflu ci­
bile; rilasciarne una, che c(p;isponde al­
l' importo complessivo delle due.Bovrao-

W&.volgarmente si dice 
pa e pan bagnatok f 
In^qu^ntopoi aldm^ 

"io^^to ^gU^s*'^^!^ perr la redazione * 
•delFattp formale di citazióne, da non 
; confondersi con quello al,medesimi do-

jlvutp per ógni sìnfSa'àbtif ìcS^*c^ 
i^ueirattOj'è codesta una questione trita 
ie^ ritrita, ma; non^^^aico risolta' in 
Imodo assoluto ed uniforme, attésa 1 

n t' 
ufficiali ècci che speravano avere 

•"«L '̂̂ c^sione qualunqiie per sfoggilire 
i W g i n g ì l i i : » t e ; ^ E : : r a i l e g ^ 
moltissimo pelle cinquecentomila lire. 

ra^arrea omwca, siero-aloumnosa, 
' N t ì l ' a H » ^ aggiungo, pérch^^di 

,j questi giorni Qualche Esculapio ' antico 

alffitiio; a lmK^ che abhiarao rispar-
miate, 

ê  lo Scìah veniva, figuratevi che 
t-

j 7 - f Ir. 

Mcanonqigjayrebbeigj folto: pràcipi 
eprincipesse tuUy» movimento : ìu?^ 
minane; ar(to trionfali, cann^^ 
zi, riviste, digito per inorare u n ^ ^ 
spota ffi denari dei contribuenti, la 
n^gior parte dei q u ^ ^ i i ^ So hannq^ 
nemmeno per le tas^e 

Anche i clericali Hanno perduto 
qualche cosa.. Si "^ìt^e^^^^^Affot-
tQ avesse fatto assegnamento spprii una 
beila sbmmetta che lo Sciah sarebbe 

.^rgl ì ; Ì | ,persona :per l'o^ 
'Pietro: e Pio IX 

ahddfo a 
bolo di 
50,000 persiani che Io avre 
# l t o *|<)nfonte„.a Bplogna. InMici 1 

sopra, 
0 con-

Y avrebbe ffia intunorito, ma avverto per 
^puro débito di prudenza^hé none niài^ 
i troppo, che la polizia urbana Venga os-̂ ftj 
i seî vàia fino allo scrupolo, clie ber fé frut-
Ma^acérbe, brutte a veder3Ì,vengano al-
j lontanate aaila piazza, e cosi le carni 
di nq^sicura p bène constatata prove-' 
nienza, e rilevate di redento macellazioT# 

^ . ' - - r " "_ i^"" I ' . / • ^ 

feSO:, è non sia trascuràtorinaffìaihehti^ 
lidòlle vie, e venga proibito J ' u s p l 
] purgativi setiza medica ricetta^ 

I droghieri abbiano sale in zucca! f** 
Ogni farmacista usi pure iiélle c'òh-

tinffenze attuali di decotto di tamarindo 
con ffomma e làudano; largheggi di pòl-

• , ^ -• -• ^ " ' M l r - - • ' • • • • • • 

veri d'ossidò di zìncoftalmiato di bismu­
to od oppio, ma pesi e guaraftrè volte 
la sua bilancia prima di porgere alla 
querula; donnicciuola mozz' oncia d'olio 
di.riccino; o d ^ purgante saImo,oa una 

.disparità dèlie opinioni emessa in argo^ 
Mtóo;^ed ora àttendell*lii ÌÉfflÌtÌ^() 
; provvedimento- per parte della compp 
tentò Autorità à tenore dell'art.. 4x1 •; 

-Sig. 
M^'^. 

^Viennese. 
•. ^ - ^ = ^ 5 ^ ^ 

> ? 

d ] 

IL^^Wf- ^•^^iTiS^TrT?? 

L- ^ 1 ^ . - -n^ 

r ; j 

oiipmeiato In 
rtiri dì Mentana 

S " - • 

I!*el giorno 3 cocente il Goputato 

| # j Ì Ì - < i V « Ì i Ì « - ; - p r é n d è # ohi 
botér • • avviànj' 'ù' ' 'cònipinifent£Ì|^ 

rinearico. Vennei détìisó di far do -
:liiatr^r(^giì^lio :tÌomUnale | é r la 

tnóhumento nei giar-
di ifiir^^urt còri-

còliocaziì 
duii pu 
cóî àd pél |n*bfeòtto:Wislico^^^ 
però che la foi'ina dèl'^niS&eutó 
debba ^à^eri^'dWIIìi deirobelìsèb 0 di 

Sono seniplici avvertiménti éW fòr-
se sàratinò gettati al'vènto, ma ad ogni 
modo 10 li spargo, percne chi vuole pos-
sa racòògliérliàia : ' ' .. : ' 
l' ' Torresini, Doti, Michelangelo,^ 

Cancel ler ia ^ÌÌ]PloTO-^ Éice-
# • • . •" ' * • • 1 

viamo'ia seguente: 
Egregio Big, lì^^tore. 

Invito 
voler ìnser 

*̂̂ 'dà LoPSBettò la BÓguerite rispósta: 
•A' togliere qualsiasi sinistra intcr-

pretazione, cui potrebbe aver dato luogo, 
in chi nwxòriosca lo tariffe giudiziarie, 
l'inconsulto comunicato del sî *. avv. 
S. D., ihseî ito nel N. 83 di tódesto 

ella;^ccitata tariffa. • v': -
'̂^ Mi creda péi^taiitof-Onorevole 

Direttore :: i' : ; ^̂  
Di L$i Devotissimigf^ 

,, . A.; E^̂ 43.̂ iiiCelliere Giudiziario. 
Piove, li 13 Luglio 1873. * ,..-
Sonilo stesso arssonseiiib >lée 

vemnao la &iej|lieikte : 
Come i^<^'chi ha tó^i^g domanda 

tal peesse^ rapporto a c è ^ differenze 
da lui avvertite nella percezione dell 
gabelle giudiziarie — l ì come" tó, mi 
parò, a dirla, ricerca innpcehW^ anjic,-
chè nò — to!;- va per i^poi piedi, i'^y 
né per questo c'è da' smiracolare : si 
sa bene che le botteghe hóh fannp̂  
mica tutte ìo stesso prezzo; 

Ohi; poi abbifim^ko^'P'càMto: 
dèi cancellieri, uscori'eè similia/ìntmi-
tô  ^nessuno ha tòrto, non ha t# l^f f i i 
esìge di meno o ancor meno ha torto 
chi esige di più. ^Eftorto è tutt' affat­
to del sistema ^^.Gplla smania di uni-

. ^ - ì 

m 

Ù\\L'. 

im&:& 

fìcareogfti cosa efìrio'quelchenol'dissij 
s'è- gittate tra le sferre^ 

• # 

qui esisteva ^UQ^Ò'catti-m^per sosti­
tuirvi col ifflno di patrie l^i^'che^^di 
patrio hantìO' poco più dèi; lavoro di, 
versiònei Sul veSiitìòlo*dfi^^bunàli il 

la la compitezza'della S. Y. a fisco ha imposto^ suoFpédàggi, e 
;ire neiraccrcdìtato giornale l|:giustizia si amniin^ra a prezzo di tà-

tìffaé E sistèma di mezzo secolo fâ  peg­
giorato per gravezza e complicaiiipho. 

'Ed ora... ora ne conosco più d'uno 
che come ìihnoTÌi'Deesse^'Mk sa digo^ 

te Funit rire cor e, e capisc 
-- ìi 

allibo ^evdro'e grandioso™ concètto àr-
èliitetitìnìcb (ihe, lirP^^^Blle Stàtue 
profu^l^troppo alla personale adulazione, 
possa'òlerrtare PònòrtósSa aimài'tiri e 
consacrarne il sublime prii 

di far confronti che , ponrio adombrare 
la rot t i tùdin^^un pubttico%hMon^ 
rio cbiarìsoà meglio lè'éirdoitanzè: ìi 

della ' patria erà'̂  egualmente ' àioura e 
gj|pi saremmo stati buoni fratelM dèi 
nòstri fratelli senza il̂  Vincolo degli àc-
ootounati errori -^^^^^ cosa fatta capo 

lte,;dicoho i^Mgtè^ni.v. 0 chi gliprwc^e 
comien che si gratti a due mani: MEO. 

W: 

^ • t 

rt 

Lyi-c 

f 
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- . ^ l i ^ r^ j " -
•^:Ì^WXL • t i .^'^:Mii^,«;= •^^imi^: 
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|ylij la poterà ifoujî .o, 
pégfi^ntai jaa: M n i dell'in 

ziato 
^ - j f c -

!0 Banto flQopo 
0-

4 ^ , 

i r ^ i m i Z ^ ^entrea% gMde, la 
1;énte • Mflano . i i c a r ^ ^ M l i p ; 

E veroniche non trattaérdèl hi^gnas.. 

she 

.^^ , 1 ' H+-. ^ j ^^r_ 

nimo alleato: è vera^Jie^HilanÒ;.^; 
vernano M r_ 

hlèntre 
^ rossi danno w^scandalo di una am-
minÌ8Mtóiè^^Wvea&^ 

fe- main,venià,;ladif-

SHÌ 

secu 

#febato riralfBpìo vennero" moltii^ 

^ tttalcoflfentLdel, pHmmò, non ne r l r ^^^ 
; u l Ì o n ^ t ^ ^ : * p t f • poter • M K ; q j i l l J 

#dbei*a jiuòva c!ie essi volevano SilH 
- . V -

Mono )l .3 arto. E,̂  un passo, ma non è lu£:-t 
to. NOI insistnimo che il Dalm,;Si oìa no-

^ 'i - hV 

• l ^ L 

M g p ^ r a t ^ i 1^ tìttS %lhi p a l e è il * i -

^icenato doli» ARÌ6tiÌo, Pedra»-

I, jti'fpzijio a ; ,dotfc; : Girolmo^ e GapoffU^ 
' * nfc%Jo,f il p a l e liltlbiò non riesci. 

uantp »\\ ex liberalF^aw» ì<a/.M-i 
ecco la ragione M i a sua riuscita r^^ilwijuo 

"^^ 

tè 1«^-imtieziztt ^del ̂ .i%iŷ ^̂ »« -•1 -•M.-M 

a seduta, straordinaria temuta; dalla 
oeieta del Teatro,.venne, turcetUlororditte 

fica, or 
iferenz4;fa|8tuplr 

a;̂ ^̂ '-
1 ; ^ ^ 

W: 

fò;inoi. non CI sen?'.' 
tìànio in gi*ad%.di tacerlo. . , 

coal siamo pur lieti che la nostra 
Padova, la ciAiale veramente non manca 
mai nelle opere; settó! dì beneficenza, 
anche questa vòlta si ftgbia onore; in 
confronto di altre città italiane. 

. t r B 

^ 

j I 

iistt»!© — Ci scrivono: 
• 4 - , 

Mi consta ofiìcialmente 
I -

olkr tó 
scuole elementari di città, sì di 
infeMoM^^he di 

0 

sotiò 

iimi\ 

'•^.i 

j . - . : ^ . V ' 

111 

-tf» 

• ^ • ^ 

superiore, 
località la maggior parte inopportune 
parecchie tristissìnie e veruna poi't 
condizioni da contenere il gran nume­
rò d ì^ i inn i che le frequéntanor Ora 
non è forse una provvida misura quella 
del olfiSbiàmento di orario, come feìaefr 
ffttuò dalla presidenza- del E. Ginna-
sio-Liceo ? Non mi pare sia comportabile 
colle a M ^ g l ^ e l l a maggior parte delle 
{gmì^V^un^ervallo di dpe sole ore [tra-
la p ima e l^^jeppnd^. ló&ione. Buonaj 
parto degli a l i i n n i ^ jn^ q ^ ^ ^ 
frattèmpo a d'esina^ e verigònò quinqi 
Sila scuola in ritardò;; e tjrafelati ; he e 
raro il caBÔ  oHe in qiiefla stagione si 
adagino sui pancm e dormano inno­
centi sonni, ò. che •auccedanò sconci 
inevitabili, se manclii il tempo alla ài-
gestione 

,,poiohe ora si lavora di sacnl^ci 
per il berte della salute pubblica, an-̂ ^ 
c l ^ | i g n o r i maestrij^ià quasy|)ituati^^ 
al mèrito deir.abnegazìonej faran^^l^o-
pora eminentemente filantròpica, provo­
cando dalla Giunta e dal solerte i^votFèr-

trató il cambiamento d^rario, ch'e^^ai^ 
mio avvisQ; sarebbe il p f pppjj^ugp 
p(5r,gli:j-|Sinnì; dalk ;7 alle ,|0:antim,^ 

dalle 5, alle 7 pom/ 
Crìardiiipo — Fummo Ìnfo:mati che 

la; Società del Giarditio ber patti int' 
f Municipio non può ridurre il biglietto 

dMhgresso meno che a Sft^ent 
v^ggi. deploriamo questi pnUi^^postì dal; 

ìytunlòÌpio^^K:R f̂l.fPPÌ*M«9qua:ÌVrQgib 
ma insistiamo iÛ  ógr|^inodo nel consiglia-
"^Ihe il prezzo onUmvìo délx^^liettQ 

s îdSSgressò si riduca al: miniraiim*̂ pt>>3ÌI)ilej 
cioè Q 30 centesimi. 

, d l f l Ìdn i^ ;CÌSWft i3da^ Pacchiê  

tèatrtìle.fornendo !« Societa«mezzinécessari. 
-^^^^Mi^i!èiè' 'irc)a«^^;-^ Società 

Cario GoUtòhi moritura —dile t tant i fé? 
8^*moìto ijene^ òìirté' òfiCc/h'no •—^^poeta 

della società òtfffiSeràepìgi-afe -^'?croi^ 
nista teatnde Jij^onsolabì le sciama ; parce 
SGpUltis, 

Eiungo l a v ìa che dal Portello 
mette al^jffipello fu perduto ; 
lòglio còntenènteiì#fe:itì 
Banca ed un biglietto J b l Monte di 
PiQ|à|, in Livorno del valore^Ji L. 

uvOhi 
Banco 
datò una mancia competente 

f̂. 

• x -

7;>: 

l^vostrò cori'lspondente 
É;e$|hiia'(|i^molte altrflutòrevoli per-

èòhe; meli tre ̂ 1 gremff dei clericali è 
certissimo cli^|dOjuprofessione di fede cle-
fe&!6,v56 ciò "^^Tosse ef»!! non avtieb 
^ " ^ " ^ ' « - É T O ^ a v t l f q a ( 3 ' - « t Ì t ^ 
* » » « ' l f l ^ ^ W • di­
chiarato di subm-dinaneàia sua-'reiezione 
^IIH maggioranzaT^iberale: Certamente i! 
suÌ> nome si è r e s ò ^ ' ^ t ì a i 'iMioihpftibiie 
colle tendenze liberali! 

' .^i-J!? 

ft 

^Ò sy^, 

, ^ : 7 

Ièlle raohachel-
in ; può più = p ^ r l a r ^ f ^ é l l é xiviliàj dì 

flfella libertà^ delle quidgi è vanj^ò. non 
> K S •* 

ì ^ - " 

--ì^^:^^-

ivJ'o ^ayease ^ trovaito lo jjorijì a | 
del Caffè delPArena oheJ f f l iS rà 

M 

# 

iLTCÈ«^vJerì ricevemmo il se 
guente telegramma; 

tt rOpportunismo lia trionluto a l l u m a ^ 
ADRIA^.?r^ La società che ahi sì è co-

^ ^ • 

I J 

a. Una turba di donne eYix-

mmaccio 

stituita è llflihèrì pensa tp r ì , | i i r repubbli­
cana. È una spzione;delIa Società repubb^ 
ana di (m 

eazzi mspirata dai ciencaU^ai vane tinte 
nella sera 'del giovedì 2 6 | p f p i giugno, sì 
recò sotto le^finestreJ^^Ha s|anztt^diSve la 
Società dòvevl^nunirsi: e con fischi, con 
contumelie .apostrofando ijcongregati li 

percosse e dì qualche cpsa dì 
peggio j poi' a furia dì jassi,infranse i ve­

ltri : 'e perfino ibalconl|àii,.Ì; 
, Il vergognoso baccano durò quasi tre 

oi;^Ìénza che ombraM^autorità si facesse 
vedere^ Il baccano si ripnoyò a lg lomo se­
guènte. Dai'Rpvigo sono ari^ivate tre guar; 
die .di P. b, m a « j ^ ònò'nuovi disordini. 

- l'Austria -^ hon ftuf èsM^^ggimlf^Éhe 
^ n soldato del prete. v 
^ ^ ^ J i ^ l ^ e i consoli di questa difiilla la 

S B i z a d'avere ;trionftìto sui nemi^ci^nqoyi 

® ^^^^^'^^ilfe^^® -fi ,R>'*'Pa''fl Ìn''qu9Ìcfi 

lâ  tonaca, anche là tòga déir efeìJièefòfó J _ ! * '^ • 

^ ^ ^ J ' . l 
iiri 

^^ 

•v' 

- • • 

-i 

7 ',yz^^ 

^^^iCosì. anche nei^^giò||^jeriali il Gi&rdi-J 
. . n W p ^ . essere,»:fequmtato..c(|^pìacére^^ 

tutt i : ^^^o;:«òpì;s[;^:ifl;^^ •'•; 
^ijlljbrma anchcTW per un altroJ 

arino, qupua di far pagare:una sola som- | 
mawper es, 50 ceiit. per ringresso e. per 
Utili bìbita)*inisura che noi crediamo assìcu-

.pà t i c i s s imo^vegno . ,• . ,.•;,,;,;_, 
, OPoa t rp W la 

;ltìi:iapì hel^l^Htfi iu ftstegsiatissima. 
:̂ Raccomandiamo ,all'Impresa dì non In-

i cannare I, forestieri poi mandare i bòlletf 
j , t inl :#e tìS^icuraiKi' J(^*rpm^ssi^ 
, d o si dà invece ì\ FausU 

L^ viunioni repubbUcone, intanto si ten­
gono oggidì senza itìciaiiipOr e senKa tu-

,̂ multOé,̂ ; ; - « ^ ; : ^ ; ' ' " 
• : ^', Nostra. cor,?:i | j^i^f« , 

: Este presientò ìeH uno yspettacolo de*? 
glìo veramente dì tempi civili ! Mentre a 
Padova comparve alle ui'ne amminìslratìve 

î appena un̂  ̂ quarto diflì elettori iscrìtti, a4 
\Este se ne ̂ presentirono ^ mentemeno che 
tre quarti tranne qualche voto. Padova eb­
be 790 Yptanli sopra 3000i iscritti: Este 
n'ebbe 332 sopra 470. 

_ h r " ^ - '1 ^ • _ r ^ • . j ' -

clericali vennero in fila serrlte, e tut 
ti , , nullo escluso, ,da! sommo .3acer4^^^ 
sottosagrestano; i liberali furono numeró­
sissimi, mtypon compar^^Ùl^^i ;^ 'W non­
dimeno trionfarono.'ullfln!5%eil^Uii quat­
tro vennero tolti dalla lista liberale, ed 
uno dalla lista clericale -— il porta - sten-
dardo del partito -^ rea? hberdU avvo­
cato Nazai^Jpfct. Anfe^^gl 

E vi assicuro elle se non vi fosse staj|^ 
to screzio sopra- qualche nome, sarebbe 
Riuscita interamente la lista liberale; e que­
sto notate bene, che, cioè la lista liberale 
era composta dì uomini veraijìnte^ liberal ìj 
e non di opportunità; eccovene ih prova' 

limAfv^m-^% 55 p.., 
^ Il nuovo ministro della marina,^comm. 
^ n p ^ i a di»'fDO«t«?^ick{^i^^ 
mento una. circoJMe, nella qUalSwpàrteqipa 
ai médesinài di avere a||Unto. il ^portafogli 

In questa circoiaré^èsfarimrli^eranza 
idìlessere aiutato dalla fievole cooperazione 

1. tutti i dipendentiii*^ « * '^^ 
Dicésì che il nuovo Q^in^ro d e l i a c a -

mia intenda di abolire le direzioni f ^ e -
rali e di'ristabilire II segretm-iato generale. 

"^ Òggi al MuMsl€rO;:delìe l i ^ z e 
vulo l u o g ^ ^ , presentazióne degli impiega 
tì,.tìV.rai8TOri\Iìtìglì*ìtti. ^^^^^^ •^•' 

Circola la voce/GSstr^Sedi taffUhtf i 
iPcommendatore Banuellì, Ispettore ££ne-
rale delle nnanze, posp . esser chiamato al 
postò dì ;dìrettore;genèn»|e'delle- imposte 
dirette in Ìuog«.>?^el comm. GiacomeiniSi-
missionario.;;:;: ,..,,,,^r ,:,„;^ •,;;-• 

li còiÌEim,;:Perazzi; •continua a reggere 
interinalmenle il segretariato eèneraiè-dèl-
le finanze. 

>^h 

" '"igte^ 

r-. 

'Af-T^' 

r--' 

Questa sera il conni?. Gerra. parte per* 
Napoli ove sitratterrfc.qualche giorno. l a -
tantò: I' oporH'ole'CaV|àlÌJni continua prov­
visòri amen te # regflr t i&fu' j^ dì sègrettirio 
generale ìsl $ i Ì f fe ro tól' interno, (G ^ ^ ^ 

IJT g^eìitè responsabile Stefani Attórno 1 ^ _ - • . ^ f ? • ^ 

- . T - i f . - ^ 

L i lEBiA »' 
T_;i[-ij^.M5-r •, |?--H->^r 

J " ^ > 

^ 

) 

$tabUlo|.eiiito Idroiox'apìco pj |f s-
Ì8B»:î B(?ef|Mnô  a v o r i o t u t t o * ' a r t i i 
l l l S i l W t S i e n S M a m e n a ^ e pittoresca 
posizione viene alimemato da^una sorgen­
te abbondante, perenne, limpida, pura e di 
una temperatura c'ostante dì 7. R. 

: Possiede comodi ed elegante loctdi e 
.nulla vi manca dì quanto richiede la vera 
cura: Idroterapica, . 

Medico consulente in Venezia clff^Ant. 
doti. Beî iìl 

^iM|di^;-DirettoreMt.Francesco Oc«ofoi% 
l^proJìrièWìiGiotiaMm' lucchetti frat*!!!. 

il}!^:^•^^-

-, ̂  

.^'^^Ski^ •. '•-À 
^AHV t'T- V .\ 
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dopérabile nei pubblici 4èr̂ ^̂  Scuole, Spedal^Claserrae; p-er lavare stanile occupate da persone affette da mà-
laU^coniagiose: per le^^^mminisirazioni pub^^ Teatrij Cessi in genere; per suffumigi mediante il polverizzatóre 
tff I%idì ; per la disinfezione delle MacèlleTil, Magazzini di carnljalale, forltt^gì; ed in generale di lutti i .luoghi 
ève Sistono materie in putreiazioney^Vf banno intezioni miasm 
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Minuta Wm^enditòH 
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Pacchi dj^Chili 0,400 Lire 0.40, da 0,250 Li 0.93, da 0,500 L. d.80, da 1,000 L.-SJp. 
Pacchi da Giiiii 1,000 Lire 0.60, e r e sc re iuen i ^ r qùanlila- siyièrìdri a -10 Chili Li 3.00. 

*^a §,0ÓbiÌj. S M da iÒ,00() L. 6M:per quantità superiori a 400 Chili*SJ5Ò. 
'J V 
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^'ìl 

dedìBItO al Generale 
Prezzo Lire 3̂ 50 la B^tiglia da Litro 

Bpècialità 

_ v 

i 
nuove i^enzJODi, scoperte 

i'ietà interessaDti.Ojreaiio d i 
z•^ 

e va-

cit%ipegli avvisi comraércillfSMtJStria--
li, 8i pubblica in Torino il ì.*' d'ogni m ^ 

Le associuzionî 'a questo periodicele 
1 ^ 

Gio. Mazzoldi di Mira presso Venezia 
— h - ^ -A Kli 

V-^ ^ H 

^ l ' 

•A^ 

i J d " 
àjMCiaUià 'i ^ 

inserssiom di avvisi od annunci nello stes­
so si ricevono per la provii|ci^ di Padova 

ìesclusivamente dal^'sìgr*'^^^^iUNÉTTJ 
Via Zattere Ì^/'àUO^l,f.VaàoyQ. - Si 
l'occomonda particofarmente ai sigg; ed 

hot. da Litroi^'^r" "* '"''"'f*! '"'" f'̂ '̂ 'i'":̂ ";"*''« 
Padovn Tip, résciui 

^ '^iH^m^Mii; 

più a buon iQ^^atò ehe si stampi, in Italia, 
sperìaijnente p^r la inserzione degli avvisi. 
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